
C O M P A R A B IL IS  I Q V I M AGNIS C L A R IS S I-  ta di molti fogliami ed altri intagli di legno do-
M IS Q . R EBVS PRO V E N E T | REP. G E S T I S  rato, che se da una parte dimostravano la ric-
SC O D R A  AB O B SID IO N E  L IB E R A T A  1 P R O - chezza e la devozione di chi spese il danaro,
F L I G A T I S  H O S T IB V S  AD M O L IN E L L A M  L O - dall’altra servivano d ’ingombro a ben amrnira-
CV M  I IN B O N O N IE N SIS  A G R I F IN IB V S  CO- re la statua, e 1’ elegante altare su cui siede.
R I T T A  SE V  | V E G L I A  IN S V L A  C O N S E R V A T A  Quindi (non so quando, ma fin dalla prima me-
IN  B E L L O  D EM VM  1 F E R R A R IE N S I  F O R T I S -  tà del secolo X V I I I )  furono levate le grate di
SIM E D IM IC A N S T O R M E N  1 T O  B E L L I C O  ferro ; e per ordine della Commissione di Belle
I C T V S  O C C V B V I T  I M E L IV S  C O R T O N A  IV - Arti nel 1822-25 furono levati anche g l ’intagli
R IS C O N . E T  CAE 1 SAR N E P O T E S  A V O  PA- di legno dorato. Leggesi eziandio negli atti del-
T E R N O  P O S V E R E  l ’Archivio che un N icolò G en tilin i orefice nel

1764 aveva donata una Reliquia col velo della
L ’altare della Beata Vergine decorato di pre- B. V. a maggior decorazione di questa im m a-

giatissima statua in marmo, che la rappresenta, gine, verso di cui la devozione era, ed è, gran-
eseguita da T o m m a so  L o m b a r d o ,  che vi ha il no- dissima. ( 2 )

m e  ( i ) ,  fu  c o n c e d u to  d à '  padri  c o n  in str u m e n to  M elio da C ojitona il v e c c h io ,  in  o n o re  di c u i
u lt im o  otto bre  i 546 in atti di M- A .  C a v a n i s  a l  i l  g io v a n e  n e p o te  M e l i o  in s ie m e  co n  C e s a r e
g iu re c o n s u lto  melio o amf.mo, o  em iuo da C o r -  suo fratello  pose l ’ e p ig ra fe  n u m . 5, e ra  g e n e r a l e
t o n a , il q u a le  pose queste  lapidi n u m -4, e  5 su l  d i  fan ter ia  V e n e z ia n a .  P a ssato  n e l l ’ A l b a n i a  l i -
m u r o  la te ra le  d e l la  ca p p e llin a .  Q u e s t a  im m a -  B e rò  Sculari n e l  1 4 7 4  d a l l ’ a ss e d io  d e ’ T u r c h i ,
g i n e ,  c o m e  a p p a r is c e  da  un I n v e n ta r io  e retto  D e b e l l ò  i n e m ic i  a l la  M o l in e l la  n e ’ confin i d e l
n e l  s e t te m b re  1 6 . i1  sotto il p. Gregorio Zavan- B o lo g n e s e .  F r o c u r ò  c o n  A n to n io  V i n c i g u e r r a  la
t i  s a g re s ta n o  era  d e c o ra ta  di m o lti  o r n a m e n t i  co n s e rv a z io n e  d e l l ’ isola  d i  Veglia n el 1 4 8 0 ;  e
d ’ oro m a s s ic c io ,  di p er le ,  p ietre  preziose, c a n -  f in a lm e n te  n e l la  g u e r r a d i  F e r r a r a  m o r i  d a  u n a
d e la b r i  d ’ a r g e n to ,  e  d i  tredici  la m p a d e  d e l lo  s p in g a r d a  ch e  gli  fu data  nel petto , e  p ro p ria -
stesso m eta l lo .  M a  nei secoli X V I I ,  e  X V I I I  m e n te  nel m ese  di g i u g n o  1482 v ic in o  a  f ia v e n -
e r a  stata c h iu sa  questa cap p e lla  d a  g r a te  di fer-  na, a l lo r c h é  i nostri u s c e n d o  di là p er  fa r  d e l le
to, e  per  o p e r a  d e l  p. Vittorio B o se llo a rr ic c i l i-  sco rr e r ie  su  q u e l  d e l l ’ i n im ic o ,  f u r o n o  assaliti  e

( 1 )  I l  nome di Tommaso Lom bardo è così ovrs tuohm si lombardi. A i  lati poi d ella  mensa, or­
natissima di intagli sono le seguenti sigle

, 4o S. S E B A S T I A N O

Il Q- u  I1 A D
M. T T D

(2) In prova eziandio della  divozione verso questa B. V . mi piace dire ,  che n e ll ’ anno 1798 
appena tranquillate le cose dopo le vicende d e l »797, una pietosa idea eccitò a lcu n ifr a 'p iù  
distinti abitanti di /xenezia d e ll' ordine ecclesiastico , d e l nobile, e d e l civile a raccogliersi 
in questa Chiesa stabilendo la officiatura d i una fu n zio n e nella prima dom enica dopo 
quella d e ll ottava di Pasqua in ringraziamento a ll' Eterno d el beneficio ricevuto. Questa  
fu n zion e avea luogo nelle ore d ella  mattina d e l giorno predetto, e consisteva, dopo la cele­
brazione d i numero conveniente di m esse basse,  nella solenne esposizione d e l S. S. per un' 
ora, nella recita d i breve discorso, assistita dalla presenza del P rela to  p rò  t e m p o r e ,  che  
dopo impartita a l popolo la  trina benedizione Eucaristica , passava preceduto d a l clero e se ­
guito da varii aggregati a ll’ altare d i questa beata Vergine detta d e lle  G ra zie, dove intuo­
nate le proprie litanie, e letta la relativa O razione a suffragio della Congregazione, fa cev a  
a tutti baciare la reliquia ivi esposta. Così finiva quella devota pratica, e così veniva ripe­
tuta ogni anno a tutto il passato  i 834 ; ed è sconfortante il dover confessare, che il  desid e­
rio d introdurre, com e f u  in fa tto  adottata n el i 85o, una più esatta am m inistrazione ed  
applicazione d e lle  offerte, possa essere stata causa innocente del term ine co l i 854 della  
pia istituzione. In passato c fino a th è  abitarono questo chiostro i  padri G erolim ini, g li ag­
gregati con qualche contribuzione si trattenevano a convitto presso i m edesim i in lieta ed  
assa i utile società. Distrutta la Congregazione de' Gerolim ini, si mantenne la stessa costu­
m anza presso l  ultimo parroco d i san Basilio don A ng elo G hidini, durante la vita di lui; 
e poscia lim itossi ad una sem plice refezione a carico della P resid en za , prima di partire 
d a l sito dell'adunanza.


